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Dopo le nozze gay a Milano 
Il sindaco Piero Borghini: 
«Toglierò a Paolo Hutter 
la delega ai matrimoni» 

ROBIRTO CAROLLO 

IBI MILANO. Quel matrimo
nio gay non s'avea da fare. 
Quindici giorni fa, quando 
dieci coppie omosessuali si 
sposarono simbolicamente in 
piazza della Scala, «officiante» 
il consigliere indipendente di 
minoranza Paolo Hutter 
(Pds). Piero Borghini non eb
be nulla da ridire, ma eviden
temente ci ha npensato. «Le 
deleghe - dichiara a un quoti
diano milanese - sono una 
manifestazione di fiducia del 
sindaco. Anche quelle per ce
lebrare i matrimoni, date a 
molti della minoranza. A Hut
ter la ritirerò: in piazza della 
Scala, con la festa dei gay, ne 
ha abusato, s'è dimenticato 
d'essere un pubblico ufficiale. 
Ma è un caso limite. Gli darò 
magari quella sul rispetto dei 
diritti delle minoranze sessua
li...». Una battuta? Una divaga
zione per non parlare delle 
deleghe di maggioranza che 
dilaniano il risorto eptapartito 
di Palazzo Marino? Una rea
zione alle lettere di protesta 
(si parla di una missiva del 
prefetto)? O un primo pedag
gio da pagare alla De per gra
zia ricevuta? «Sono esterrefat
to • dice Paolo Hutter - tutti i 
consiglieri comunali celebra
no matrimoni, cosi come han
no il bollo per circolare in 
centro con l'auto. Ha tutta l'a
ria della rappresaglia. Il 27 
giugno abbiamo fatto una ce
lebrazione simbolica, non sta
vo certo proclamando mam
moni a nome di Borghini Co
s'è? Una vendetta, un castigo? 

Crotone 
La Marina 
contro fans 
di Satana 
• 1 CROTONE La Marina con
tro i «fans di satana». E quanto 
è accaduto venerdì notte a 
Crotone. L'equipaggio di un 
motoscafo della Manna milita
re e i carabinien della locale 
stazione sono stati «allertati» 
da due giovani che avevano 
raccontato di aver assistito a 
un rito satanico sul molo del 
porto crotonese. I due, che sta
vano pescando sul molo, han
no affermato di essere stati av
vicinati da due persone, un 
giovane ed un uomo dell'ap
parente età di 50 anni che in
dossava abiti talari e paramen
ti sacn. Il «sacerdote» dopo 
aver pronunciato delle formule 
dal contenuto oscuro ha lan
ciato in mare una busta di pla
stica nera dove, ha detto, c'era 
una statua causa delle peripe
zie del suo compagno I pesca
tori, insospettiti dall'atteggia
mento dei due, hanno chiesto 
al più giovane se per caso nel
la busta ci fosse un neonato. A 
queste parole lo sconosciuto è 
scoppiato in lacrime pronun
ciando, anche lui, frasi scon
nesse. Quando i due «sconnes
si» individui si sono allontanati, 
i pescatori hanno avvertito i 
carabinieri. 1 militi, con l'aiuto 
della Marina, hanno ritrovato 
in mare l'involucro «misterio
so», con dentro una statua 
orientale e un serpente di pla
stica con la testa mozzata. Del 
«sacerdote» e del suo fido di
scepolo non si hanno, per ora, 
notizie. 

In ogni caso mi sembra un ge
sto gravissimo. Non che io mi 
aspetti da Borghini grandi co
se, ma questo proprio... Non 
vorrei che fosse un rigurgito di 
conservazione che talvolta 
unisce la cultura migliorista a 
quella della vecchia destra 
Pei. Spero ancora che si tratti 
di una battuta infelice». 

Sorpresa anche la pidiessi-
na Paola Manacorda. «Borghi
ni non è né uno sciocco né un 
bacchettone. Anzi, ricordo 
che due settimane fa aveva 
detto E'una provocazione, ma 
se serve a riflettere sui diritti ci
vili, perchè no?. In effetti il ge
sto di Hutter non aveva niente 
di eversivo, visto anche il dise
gno di legge giacente in Parla
mento per il riconoscimento 
delle convivenze di fatto, 
comprese quelle gay. Il mio ti
more òche in realtà questo sia 
il prezzo che il Psi sta pagan
do alla De per il ritomo alla 
collaborazione di giunta a Mi
lano. Si comincia con i gay, 
poi si arriva all'autodetermi
nazione delle donne». 

In casa de smentiscono. «In 
giunta non ne abbiamo mai 
parlato», afferma il nuovo ca
pogruppo Diego Masi «Ma a 
titolo personale dico che 
quella manifestazione non si 
doveva neanche farla' Milano 
non è San Francisco». E l'ex vi-
cesindaco Giuseppe Zola, del 
Movimento popolare: «Come 
cattolico sono per il perdono». 
Anche per Hutter? «SI, basta 
che non lo faccia più». 

Firenze 
Megarissa 
al torneo 
dell'amicizia 
• • FIRENZE. Una partita di 
calcio di un torneo giovanile 
organizzato per promuovere lo 
sport si è trasformata In una gi
gantesca rissa che ha portato 
alla denuncia di 32 calciatori 
minorenni. È accaduto su uno 
dei campi sussidiari dello sta
dio «Artemio Franchi» di Firen
ze, dove si slava giocando una 
semifinale del torneo «Interna
tional football cup» , organiz
zato dall'Uisp. In campo gli al
lievi della Proposta, società fio
rentina, e quelli del Campanile 
di Napoli. I fiorentini stavano 
vincendo per 2 a 1 quando per 
una rimessa laterale, quasi a 
partita conclusa, gli animi dei 
giocatori si sono scaldati. 

Un calciatore fiorentino ha 
allontanato la palla per perde
re tempo e un avversario lo ha 
rimproverato. Tra i due c'è sla
to uno scambio di offese e 
spintoni e l'arbitro li ha espulsi. 
La decisione sembrava aver ri
portato la calma. Mancava po
co più di un minuto alla fine. 
Quando I' arbitro! con il tripli
ce fischio ha decretato la con
clusione dell' incontro, il cal
ciatore fiorentino espulso, 
Paolo C, 17 anni, si è impos
sessato della bandierina di 
uno dei guardalinee ed ha col
pito alla fronte un avversario, 
ferendolo (7 giorni di progno
si). Da qui la rissa che ha coin
volto 17 napoletani e 15 fioren
tini. Solo I' arrivo di quattro 
«volanti» ha riportato l'ordine. 
Per tutti l'accusa è di rissa e le
sioni personali. 

La grave discriminazione 
in un locale di Igea Marina 
Gli handicappati invitati 
a trovarsi un altro dancing 

Il sindaco ha ordinato 
la chiusura del locale 
Esposto degli assistenti 
dei giovani alla magistratura 

Ragazzi «Down» cacciati 
da una discoteca romagnola 
Li hanno cacciati, «invitati ad andare in un altro loca
le». È l'avventura capitata l'altra sera ad un gruppo di 
ragazzi Down alla discoteca all'aperto Mito Club di 
Igea Marina. Il sindaco ha disposto la chiusura del lo
cale per cinque giorni. L'ordinanza scatterà da marte
dì prossimo. Chi ha allontanato i ragazzi non è stato il 
titolare della balera, ma due giovani «pierre». Esposto 
degli accompagnatori dei ragazzi alla magistratura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

••IGEA MARINA Nella gran
de metropoli della trasgressio
ne e del divertimento non c'è 
posto per loro, per quei dieci 
ragazzi affetti dalla sindrome 
di Down «gentilmente» invitati 
ad andarsene da una balera 
all'aperto di Igea Marina. E di
re che qui a Bellaria-lgea Mari
na, due nomi per un unico 
paese alle porte della capitale 
europea del «tutto è permes
so», Rimini, gli handicappati ci 
vengono da sempre a trascor
rere le loro vacanze. Accolti 
con grande ospitalità e tolle
ranza - il sindaco ha investito 
un sacco di soldi per abbatte
re le barriere architettoniche e 
per agevolare le loro case va

canza - si sono però trovati 
spesso alle prese con alcuni 
singoli tutt'altro che tolleranti. 
Quello che è capitato l'altra 
sera è solo l'ennesimo segna
le. Vediamo la storia. 

Un gruppo di handicappati 
di Rozzano, ospiti della casa 
vacanze dell'Aniep, accom
pagnati da un operatore, han
no voglia di fare quattro salti 
in compagnia. Vanno al Mito 
Club di Igea Marina, una di
scoteca all'aperto gestita dal 
proprietario dell'albergo Ca-
nllon, Pier Paolo Fornai! En
trano, sono le 23 e c'è ancora 
poca gente. L'entrata è libera, 
c'è la musica e il gruppetto si 
mette a ballare. Qualche mi

nuto dopo un paio di anima
tori della discoteca, quelli che 
in gergo si chiamano «pierre», 
avvicinano l'accompagnatore 
dei ragazzi e lo invitano a por
tarli via. «Il fatto che ci siano 
dei disabili in discoteca - di
cono - abbassa il tono del lo
cale e costituisce per noi un 
danno economico. Ci dispia
ce dal lato umano, ma gli affa
ri sono affari». L'accompagna
tore non reagisce, cioè rimane 
di sasso e porta via i suoi ra
gazzi, che ci restano malissi
mo. A mente fredda racconta 
tutto alla responsabile della 
casa vacanze, Carla Battaglia, 
che decide di denunciare l'e
pisodio all'opinione pubblica. 
Domani andrà probabilmente 
in Procura per una denuncia 
penale. 

Informato dell'episodio, il 
sindaco Ferdinando Fabbri 
decide di inviare i vigili al Mito 
Club. Questi ritornano con un 
verbale accurato dopo aver 
ascoltato il titolare della di
scoteca e l'accompagnatore 
dei ragazzi. Il sindaco firma 
un'ordinanza di chiusura del 
locale. «Con riferimento alla 
discriminazione messa in atto 
nei confronti di un gruppo di 

handicappati alla discoteca 
Canllon-Mito di Bellaria-lgea 
Manna il giorno 9 luglio, si co
munica che, sulla base delle 
indagini svolle dagli organi di 
polizia, il sindaco ha disposto 
in data odierna la chiusura del 
pubblico esercizio per 5 giorni 
a partire dal 14 luglio». Fabbri 
spiega che il provvedimento è 
stato preso in base alla legge 
di pubblica sicurezza. «Quei 
dieci ragazzi - dice - non 
hanno potuto esercitare un lo
ro diritto, quello di ballare e 
divertirsi». 

IL proprietario del locale 
parla dì malinteso e dà la col
pa di tutto ai due «pierre» -
«Sono dei ragazzini eli 16 an
ni», dice - e all'accompagna
tore che non ha «preteso di 
parlare con me» Poi ammette: 
«SI i due ragazzi sono miei di
pendenti. Loro sono i respon
sabili della serata, non io Qui 
abbiamo sempre ospitato tut
ti. A volte la gente non capi
sce, vede ballare degli handi
cappati e se ne va via. E poi 
credo che a volte gli accom
pagnatori girino per creare 
dei casi. Questa volta ci sono 
riusciti, ma noi non abbiamo 

nessuna colpa. Se ne sono an
dati via. Perchè sono usciti e 
non hanno preteso di parlare 
con me?». 

Quei dieci ragazzi l'altra se
ra sono riusciti ugualmente a 
ballare. Un'altra discoteca di 
Igea Marina li ha accolti senza 
alcun problema. «Delusi e ab
battuti - dice Carla Battaglia -
sono andati al Manila e là si 
sono ripresi. L'altra sera l'ac
compagnatore non ha reagito 
subito per la sorpresa. Non 
voglio colpevolizzare il gesto
re però è lui il responsabile 
del suo locale». Di fianco alla 
singora Battaglia c'è uno dei 
ragazzi Down allontanato dal 
Mito Club. La guarda e dice: 
«Finalmente qualcuno ci di
fende. Non facevamo niente 
di male, ballavamo solo. Mi 
piace la musica». 

Forse adesso, la chiusura 
temporanea del locale farà ri
flettere qualcuno. Sarà una ri
flessione salutare. Il diverti
mento deve essere alla porta
ta di tutti. Ma è sempre cosi: è 
più difficile abbattere i muri 
invisibili della tolleranza. 
Quelli di pietra, invece, crolla
no. 

Case evacuate, strade allagate, fiumi in piena: in Lucchesia decretata l'emergenza 

La Versilia travolta da un mare dì fango 
Un morto e tre dispersi nel nubifragio 

CHIARA CARBNINI 

• • V1ARF.GCIO. Una donna 
morta sotto quintali di fango, 
tre ragazzi dispersi, trascinati 
via dai fiumi in piena. Molte le 
case evacuate, alcune allaga
te, altre totalmente distrutte. E 
poi argini spaccati, ponti peri
colanti, interi paesi in black 
out elettrico e completamente 
isolati. È il bilancio, terribile, di 
un nubifragio che la Versilia e 
la lucchesia ricorderanno negli 
anni. La pioggia ha cominciato 
a cadere fitta nella notte tra ve
nerdì e sabato ma il vero e pro
prio caos è cominciato all'alba 
dell'altro ieri. Alle 8,30 la pri
ma tragedia: Maria Chelli, 79 
anni, stava accudendo le galli
ne e i conigli dietro alla sua ca
sa di Seravezza quando dalla 
collina è venuto giù un mare di 
fango. La donna è stata trasci
nata via, insieme ai suoi ani
mali, più tardi è stata trovata 
morta sul greto del fiume in 
piena. Mentre si consumava 
questa tragedia, poco più a 
valle, dove il Versilia minaccia 
il ponte di accesso a Seravez
za, i carabinien hanno trovato 
un furgone, incastrato tra i sas
si del fiume. Un «Fiorino» den
tro il quale doveva essere Fe
derica Ricci. 22 anni, giovane 
garzone di una panetteria. I ge
nitori avevano già lanciato l'al
larme, quando alle 7, nel pie
no del nubifragio, non l'aveva
no vista rientrare dal giro dei 

negozi. Ma Federica, nel Fiori
no accartocciato, non c'è e fi
nora le ricerche dei sub dei vi
gili del Fuoco di Firenze non 
hanno avuto successo. Tutta la 
Versilia nord è in stato di allar
me. Centinaia sono le evacua
zioni da case allagate e da 
quelle distrutte dalle frane. La 
Croce Rossa ha allestito tre 
ospedali da campo nelle zone 
maggiormente colpite: Sera
vezza, Querceta, Forte dei Mar
mi Il fiume che attraversa la 
Versilia, e che da lei prende il 
nome, spacca gli argini in tre 
punti, tracima dovunque alla
gando e interrompendo strade 
e ferrovie. Continua a piovere. 
La Mediavalle fa registrare 
un'altra tragedia. Due giovani, 
uno di 29 e uno di 23 anni, 
Marco Valiani di Pistoia e An
drea Sabeni di Lucca, erano a 
pescare nella grande ansa del 
Serchio quando la sirena ha 
annunciato l'apertura della di
ga sul ponte Pari. La grande 
ondata di piena li ha travolti e 
le tute di gomma che usano i 
pescatori li hanno trascinati 
giù. Infruttuose le ricerche del
l'elicottero e dei sub di vigili 
del fuoco. Intanto sulle strade 
toscane è stata una carnefici
na: cinque persone, tra le quali 
due turisti danesi, sono morte 
ed altre 17 sono rimaste ferite 
in una serie di incidenti strada
li provocati dal maltempo. 

Nove ore di pioggia 
Torrenti in piena 
Scene veneziane 
alla periferia di Milano 
wm Nove ore di acqua a catinelle hanno 
messo inginocchio, ieri, ampie zone di Mila
no. Colpa dei soliti Seveso, Redefossi e Lam-
bro che da pacifici anche se inquinatissimi 

corsi d'acqua si sono trasformati in minac
ciosi torrenti in piena tracimando e allagan
do cantine, seminterrati e sottopassi. Decine 
le automobili impantanate. 

Il Lambro ha anche inondato un campo 
nomadi alla periferia est della città. Prossimi 
al collasso i centralini di vigili urbani e pom
pieri che hanno dovuto rispondere in poche 
ore a un migliaio di chiamate. 

Problemi di «acqua alta» anche in nume
rosi comuni della Lombardia. (Nella foto, il 
cortile allagato di una casa alla periferia sud 
di Milano). 

Volontariato laico 
Napoli tiene a battesimo 
Arcisolidarietà. coordinerà 
coop sociali e associazioni 
Presentata ieri a Napoli, all'interno dell'istituto Filan
gieri, la convenzione nazionale di «Arcisolidarietà». 
Si tratta di costruire un grande coordinamento di tut
te le esperienze del volontariato e della solidarietà 
laica. «Vogliamo offrire ai gruppi che operano sul ter
ritorio le nostre strutture per potenziarne le capacità 
organizzative». Hanno partecipato al convegno 300 
persone in rappresentanza di 110 associazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIQNF 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Con la presenta
zione della convenzione na
zionale di «Arcisolidarietà» av
venuta ieri a Napoli, il proget
to di «costituente» di un gran
de coordinamento di tutte le 
esperienze del volontariato in 
Italia, sicuramente ha fatto un 
passo avanti AI convegno, 
che si è svolto nel cortile del
l'istituto per i minori «Filangie
ri», c'erano oltre trecento per
sone, in rappresentanza di 
centodieci fra gruppi, coope
rative sociali e associazioni, 
che operano nel territorio con 
funzioni e modalità diverse 
ma che condividono una co
mune cultura ed impegno lai
co di solidarietà P volontaria
to. 

«L'iniziativa ha lo scopo di 
valorizzare, coordinare, met
tere in evidenza, le attività di 
volontanato che si svolgono 
nel sistema associativo del
l'Arci - ha affermato il presi
dente, Giampiero Rasimelli -
Vogliamo offrire ai gruppi e 
alle associazioni che operano 
sul territorio le nostre struttun-
per potenziarne le capacità 
organizzative e di rappresen
tanza politica, e promuovere 
nuove esperienze di volonta
riato laico. Insomma, il nostro 
ruolo non dovrà essere quello 
della semplice copertura dei 
vuoti dell'amministrazione 
pubblica - ha proseguito Rasi-
melli - ma deve affermare in
vece una nuova forma di pub
blico sociale capace di assicu
rare una efficace rete di servizi 
e di promuovere una rete di 
solidarietà». 

Alla manifestazione hanno 
partecipato numerose asso
ciazioni, esterne alla «Conven
zione» tra cui «Nero e non so
lo», «Codi», «Senza Confine», 
«Associazione giovanile Turi
smo-Milano», «Anpas», «La 
Mansarda» «Comunità Emma
nuel» «Club della Locride», 
«Comunità Vento Nuovo», 
«Movi» e tante altre. I respon
sabili dell'Arci, che hanno au
spicato l'immediata discussio
ne sulla legge sull'associazio
nismo, si sono detti pronti per 
un confronto concreto con il 
governo e le istituzioni «sulla 

base del quale misureremo la 
nostra conflittualità». 

Giampiero Rasimelli ha poi 
chiesto l'approvazione della 
legge sull'obiezione di co
scienza, la riforma dei servizi 
sociali, e l'istituzione del servi
zio civile nazionale. «Ci rivol
giamo, in particolare, alla sini
stra - ha sottolineato il presi
dente nazionale dell'Arci -
che oggi, paro, coinvolta o im
potente nei confronti del ma
laffare, proprio mentre cresce 
potenzialmente un'esigenza 
di cambiamento tra i cittadini. 
Noi -- ha aggiunto - vogliamo 
una sinistra che non c'è, che 
deve nscoprire le proprie tra
dizioni solidanstiche, riaprire 
la ricerca di nuove culture di 
solidanetà e nuovi rapporti 
sociali di fronte alle povertà. 
<i!lt- solitudini, alle contraddi
zioni del nostro tempo». 

Associazioni, cooperative 
sociali, e gruppi che operano 
nel mondo del volontariato 
sono una realtà composita, 
cresciuta in questi ultimi anni 
fuon da organismi tradizionali 
come partiti e sindacati, che si 
organizza in modo differente 
a diversi livelli, ognuno con la 
propria intangibile autono
mia. 

L'iniziativa dell'Arcisolida-
netà, insomma, si pone oggi il 
problema di un riconosci
mento delle diverse funzioni 
ed attività che questi soggetti 
esprimono. «In tal senso fatti 
positivi sono intervenuti nell' 
ultimo scorcio della legislatu
ra - è scritto nella "carta d'in
tenti" presentata ien dai rap
presentanti dell'Arci - come 
la legislazione sul volontariato 
e sulla cooperazione sociale». 

In serata, a piazza Bellini, 
nel cuore della Napoli antica, 
c'è stata la «festa-dibattito» 
con l'Associazione studenti 
napoletani contro la camorra, 
alla quale hanno dato l'ade
sione il segretano nazionale 
della Cgil, Bruno Trentin, il di
rettore del «Tg3», Sandro Cur-
zi, la conduttrice di «Avanzi». 
Serena Dandini, e i presidenti 
delle maggiori associazioni 
cattoliche e laiche italiane. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
ha aftraverato la nostra penisola si sposta 
abbastanza rapidamente verso levante. Al 
suo seguito c'è un accenno all'espansione 
dell'anticiclone atlantico verso l'area medi
terranea. Questo favorisce II ristabilimento 
del tempo anche se allo stato attuale, a 
causa di una circolazione di correnti occi
dentali moderatamente instabili II tempo 
può oscillare tra II bello e il variabile. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nordocci
dentale sul Golfo Ligure lungo la fascia tir
renica centrale e sulla Sardegna la giorna
ta odierna sarà caratterizzata dal cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. Su tutte le 
altre regioni italiane condizioni di tempo 
variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Durante le ore 
pomeridiane si possono avere addensa
menti nuvolosi specie in prossimità del r i 
lievi alpini e della dorsale appenninica do
ve non è da escludere la possibilità di epi
sodi temporaleschi. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
nordoccidentali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: Inizialmente condizioni prevalen
ti di tempo buono su tutte le regioni italiane 
con cielo sereno o poco nuvoloso. Durante 
il corso della giornata tendenza ad annuvo
lamenti di tipo cumuliforme in prossimità 
del rilievi con possibilità di qualche tempo
rale. In serata aumento della nuvolosità sul 
settore nordoccidentale. 

T K M P E R A T U R K I N ITALIA 
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Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

14 

16 
18 
17 

18 

18 
15 
18 

18 
17 
17 

18 
15 

15 

zr 
21 
23 
22 
24 

25 
23 
23 
24 

23 
23 

28 
20 
27 

T K M P K R A T U R B ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 

20 
12 
12 

11 
14 
8 
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19 
38 
25 

25 
25 
22 
18 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

12 
16 
17 
14 

19 
19 
12 
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22 
22 
21 
17 
17 
17 

22 
26 
25 
22 
28 
26 

20 
26 
29 
27 
26 

28 
24 
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ESTaTRO 

Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
16 
7 

17 
14 
12 
16 
15 

18 
33 
14 

28 
25 
25 
22 
24 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 9.10 Rassegna stampa 

Ore 9.30 Farouk è liberal Intervista a 
Massimo Dadea, cons. reg. 
Pds 

Ore 9.45 La «cure del dottor Sottile. 
Con II sen. Filippo Cavazzu-
tl 

Ore 10.10 Governo: farmi tutti, questa 
è una manovra. Filo diretto. 
In studio Con. Livia Turco 

Ore 11.10 Satira: ridiamo un poco di 
noi. Con Michele Serra 

Ore 11.30 Due, tre cose che so di So-
tr l . Intervista a Giuliano Fer
rara 

Ore 16.10 CI dobbiamo fidare di gior
nali o giornalisti? Filo diret
to. In studio Furio Colombo 
(replica) 

Ore 17.10 Musica: le nuove tendenze. 
Con «Il Generale» 
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